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GIULIO MANILLA & ANGELA GELSUMINI (*) 


SUI MALLOFAGI DEGLI UCCELLI SEGNALATI IN ITALIA AL 1988. 


Parte I: Amblycera 


Riassunto. — Viene aggiornato l’elenco delle specie di Amblycera (Insecta Mallo- 
phaga) rinvenute su Uccelli in Italia fino al 1988, con brevi notizie sui loro ospiti 
e sulla loro distribuzione geografica. La rassegna, oltre a segnalare tre specie nuove 
per il Paese, consente di rilevare su ordini diversi di Uccelli identici generi di Mal- 
lofagi, a conferma dell’esistenza fra questi di gruppi di specie, riconducibili a sotto- 
generi, associati ad ospiti accomunati da esigenze ecologiche similari e suggerisce 
più approfonditi studi bioecologici di tali insetti oltre che l’adozione per la loro mi- 
gliore sistematica di più adeguati mezzi di indagine, quali la microscopia elettronica 
e l’elettroforesi. 


Abstract. — On the Mallophaga species of birds found in Italy until 1988. Part I: 
Amblycera. 


A check-list of the species of Amblycera collected until 1988 on Italian birds, 
three new to this country, is provided. Identical genera of Mallophaga were observed 
on different orders of birds. Among Mallophaga there are species-groups (subgenera) 
which are related to hosts with the same ecology, suggesting more detailed bioecolo- 
gical, e.m. and electrophoretical research. 
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I Mallofagi, per essere strettamente associati ai loro ospiti, hanno 
spesso richiamato l’attenzione degli studiosi interessati a scoprire gli 
intimi meccanismi della correlazione. In modo particolare Entomologi, 
Ornitologi e Parassitologi hanno tentato di risalire, attraverso una cor- 
retta interpretazione di essa, anche alle linee filogenetiche che presumi- 
bilmente sono corse parallele nella evoluzione degli Uccelli e dei loro 
epizoi permanenti. 

Nel tentativo di portare un contributo di conoscenze a tale argo- 
mento e anche al fine di aggiornare quelle sulla mallofagofauna ita- 


(*) Dipartimento di Scienze Ambientali, Settore Zoologico, Università, Via S. Si- 
sto 20 - 67100 L'Aquila. 
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liana, rimasta priva di cultori per oltre un trentennio dopo i lavori di 
SIMONETTA (1881-1882), PICAGLIA (1885), BERLESE (1894-1895) e CONCI 
(1940-1956), s'è ritenuto opportuno passare in rassegna le specie di 
Mallophaga finora rinvenute sugli Uccelli in Italia. 

Il lavoro è stato suddiviso in due parti per alleggerirne il peso. 
In questa, riguardante il sottordine Amblycera Kellog, 1896, i nomi 
di alcuni Autori vengono indicati con le seguenti iniziali: Blagov. 
(Blagoveshtchensky), Bodd. (Boddaert), Burm. (Burmeister), Deg. (De 
Geer), Den. (Denny), Gieb. (Giebel), Gm. (Gmelin), L. (Linnaeus), 
M-M. (Martin-Mateo), Nitz. (Nitzsch.), Over. (Overgaard), Piag. (Piaget), 
Rud. (Rudow), Sch. (Schrank), Scop. (Scopoli). 

Le province comprendenti le località in cui sono stati reperiti esem- 
plari sono individuabili attraverso le rispettive targhe automobilistiche 
mentre i Musei presso cui è stato talora osservato il materiale oggetto 
di studio sono così contrassegnati: M.GE (Museo di Storia Naturale di 
Genova); M.MO (Museo di Zoologia, Università di Modena); M.Rov. 
(Museo di Rovereto). 

Infine, allorchè i generi cui furono assegnate diverse specie non 
coincidono più con quelli ad esse oggi attribuiti, le loro denominazioni 
sono indicate in parentesi e in corsivo con le seguenti iniziali: C (per 
Colpocephalum), Liot (per Liotheum), M (per Menopon), N (per Nirmus), 
P (per Pediculus), R (per Ricinus). 


* k x% 
Actornithophilus Ferris, 1916 


A. gracilis (Piag., 1880) (C.): MANILLA & CICOLANI, su Vanellus vanel- 
lus (L.) a Villa S. Angelo (AQ); 

A. piceus (Den., 1842) (C.): CONCI, 1940a) su Sterna h. hirundo L. 
(M.GE). 


Il genere comprende specie osservate sempre su Caradriformi in 
gran parte erratici o migratori dalla regione Oloartica a quelle afro- 
asiatica, sud-americana ed anche australiana soprattutto dei generi 
Arenaria, Calidris, Crocethia, Haematopus, Limosa, Lymnocryptes, Nu- 
menius, Pluvialis oppure stanziali nelle isole di mari tropicali (Anous 
minutus Gray, A. stolidum Scop., Gygis alba Gm., Sterna bergii Stephens). 


Amyrsidea Ewing, 1927 


A. megalosoma (Over., 1943) (M.): MANILLA & CICOLANI, su Phasianus 
c. colchicus L. a Lucoli (AQ) e Tornimparte (AQ); 

A. perdicis (Den., 1842) (M.): MANILLA & CICOLANI, su Perdix p. per- 
dix (L.) a Collelongo (AQ), Gran Sasso d’Italia e Trasacco (AQ); 
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A. phaestoma (Nitz., 1866) (M.): PICAGLIA, su Pavo cristatus L. (M.MO). 


I Galliformi sono i soli ospiti su cui è stato finora segnalato il ge- 
nere, che è stato rinvenuto soprattutto nelle regioni Orientale e Neotro- 
picale, ma anche in quelle Paleartica e Neartica. 


Austromenopon Bedford, 1939 


A. durisetosum (Blagov., 1948) (M.): MANILLA & CICOLANI, su Gallinago 
g. gallinago (L.) a S. Omero (TE); 

A. ridibundus (Den., 1842) (M.): SIMONETTA, su Larus ridibundus L. a 
Villalunga (PV); 

A. transversum (Den., 1842) (M.): MARTIN-MATEO & MANILLA, su Larus 
ridibundus L. a Sassari. 


Le specie del genere sono associate prevalentemente a Procellari- 
formi e Caradriformi. Fra i primi figurano soprattutto nidificanti nelle 
regioni più australi (con specie dei generi Daption, Diomedea, Macro- 
nectes, Oceanodroma, Pachyptila, Pagodroma, Pelecanoides, Thalassoica) 
ma anche in quelle più boreali (con specie di Alca, Fratercula, Puffinus, 
Uria, Xema) o in quelle oceaniche tropicali (Bulweria bulwerii Jardine 
e Selby). 

Fra i secondi, Austromenopon è stato rinvenuto spesso su migratori 
dalla regione Oloartica a quelle dell'emisfero australe soprattutto su rap- 
presentanti dei generi Gallinago, Larus, Limosa, Numenius, Phalaropus, 
Philomachus, Recurvirostra, Rissa, Scolopax, Stercorarius e Sterna ma 
anche su stanziali nelle fasce tropicali e subtropicali (Cursorius cursor 
Latham, Sterna fuscata Bloxham). 

In alcune circostanze, infine, specie del genere sono state segnalate 
su Pelecaniformi (Phaeton aethereus Peters, Ph. lepturus Daudin, Ph. ru- 
bricauda rothschildi Matews) e Ciconiformi (Platalea leucorodia L.). 

Prima che PRICE & CLAY (1971) passassero in sinonimia il genere 
Procellariphaga Eichler, 1949 con Austromenopon, questo non risultava 
associato ad alcuna specie in Procellariformi. 


Bonomiella Conci, 1942 


B. columbae Emerson, 1957: MANILLA & CICOLANI, su Columba p. palum- 
bus L. a Colleongo (AQ) e L’Aquila; MANILLA, su Columba livia domestica 
a L’Aquila; 
B. insolitunguicolata Conci, 1942 su Columba livia (M.GE). 

Oltre queste due specie, il genere annovera Bonomiella concn Eichler, 
1947 rinvenuta su Streptopelia d. decaocto (Frivaldsky), sicchè esso ri- 
sulta finora associato solo a Columbiformi. 
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Ciconiphilus Bedford, 1939 


C. importunus (Den., 1842) (C.): PICAGLIA, su Ardea c. cinerea L. (M.MO); 
C. nyctardis (Den., 1842) (C.): CoNCI, 1940 a) su Nycticorax n. nyctico- 
rax L. a Rovereto (TN) e Pavia (M.GE); 

C. quadripustulatus (Burm., 1838) (C.): CONCI, 1940 b) su Ciconia c. ci- 
conia (L.) a Mattarello (TN). 


Il genere comprende specie rinvenute quasi sempre su Ciconiformi 
migratori fra le regioni del vecchio mondo o fra queste e quelle Neo- 
tropicale o Australiana oppure stanziali nella regione Etiopica come 
Ephippiorhynchus senegalensis (Shaw), Scopus umbretta bannermani 
(Grant), Tigriornis leucolophus (Jardine), in quella Orientale come 
Leptoptilos dubius Gm. o in quella Neotropicale come Mycteria ameri- 
cana L. 

Talora è stato osservato anche su Anseriformi paleartici (Anser 
anser L.) o australiani (Chenopsis atrata Latham). 


Colpocephalum Nitzsch, 1818 


C. elongatum Piag., 1880: ZAVATTARI, su Pyrrhocorax g. graculus (L.) 
nel Trentino; 

C. flavescens (Haan, 1829) (Liot.): SIMONETTA, su Haliaeetus albicilla (L.) 
a Pavia e su Falco v. vespertinus L. a Senago (MI); ZAVATTARI, su F. ve- 
spertinus nel Trentino; CONCI, 1940 a) su Aquila c. chrysaetos (L.) nello 
zoo di Nervi (GE); 

C. occipitale Nitz., 1866: PICAGLIA, su Anastomus oscitans (Bodd.) (M.MO); 
C. quadriseriatum Picaglia, 1885 su Tadorna tadorna (L.) a Novi (MO); 
C. turbinatum Den., 1842: MANILLA & CICOLANI, su Falco t. tinnuncu- 
lus L. a Fagnano (AQ); MANILLA, su Columba livia domestica a Pet- 
tino (AQ). 


Nonostante che già nel 1952 HOPKINS & CLAY avessero assegnato ad 
altri generi oltre 100 delle specie precedentemente attribuite a Colpo- 
cephalum, questo risultò e risulta tuttora presente con valide entità su 
diversi ordini di Uccelli. 

La maggior parte di esse è stata segnalata su Falconiformi sia tipi- 
camente Oloartici (Buteo lagopus Pontoppidan, Falco rusticolus L., Pan- 
dion haliaeetus L.) che delle regioni Paleartica (Accipiter gentilis L., 
A. nisus L., Aegypius monachus L., Aquila chrysaetos L., A. clanga Pallas, 
A. heliaca Savigny, A. pomarina Brehm, Buteo buteo L., Circaetus galli- 
cus Gm., Circus aeruginosus L., C. macrourus Gm., C. pygargus L., Falco 
naumanni Fleisher, F. peregrinus Tunstall, F. subbuteo L., F. tinuuncu- 
lus L., F. vespertinus L., Gypaetus barbatus L., Gyps fulvus Hablizl, 
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Haliaeetus albicilla L., H. pelagicus Pallas, Milvus migrans Bodd., M. mil- 
vus L., Neophron percnopterus L., Pernis apivorus L.) Etiopica (Aquila 
rapaz Temminck, A. wahlbergi Sundevall, Elanus caeruleus Desfontaines, 
Gypohierax angolensis Gm., Haliaeetus vocifer Daudin, Necrosyrtes mo- 
nachus Temminck, Sagittarius serpentarius Miller, Terathopius ecau- 
datus Daudin, Torgos tracheliotus Forster), Orientale (Aquila nipalensis 
Hodgson, Gyps indicus Sco., Haliaeetus leucoryphus Pallas, Haliastur 
indus Bodd.), Neartica (Buteo jamaicensis Gm., B. swainsoni Bonaparte, 
Gymnogyps californianus Shaw, Haliaeetus leucocephalus L.) e Neotro- 
picale (Coragyps atratus Bechstein, Elanus leucurus Vieillot, Falco mexi- 
canus Schlegel, Phalcoboenus australis Gm., Polyborus plancus Miller, 
Sarcorhamphus papa L., Vultus gryphus L.) o di entrambe le ultime due 
(Cathartes aura L.). 

Subito dopo i Falconiformi, gli ospiti su cui più frequentemente è 
stato segnalato Colpocephalum sono i Ciconiformi: della regione Etiopica 
(coi generi Ephippiorhynchus, Hagedash, Ibis, Ixobrychus, Leptoptilos, 
Scopus, Threskiornis), di quella Orientale (Anastomus, Leptoptilos) o di 
questa e quella (Dissoura episcopus Bodd.), della regione Neotropicale 
(Ajaia, Euxenura, Theristicus) nonchè di quella Neartica (Mycteria) e 
Paleartica (Ciconia) o di entrambe (Plegadis falcinellus L.). 

Non raramente specie del genere sono state segnalate anche su Gal- 
liformi e, sporadicamente, su Procellariformi, Pelecaniformi, Fenicotteri- 
formi, Anseriformi, Caradriformi, Strigiformi, Piciformi, Passeriformi e 
Columbiformi. Fra questi ultimi, Columba livia domestica è stata spesso 
trovata parassitata da Colpocephalum turbinatum, che di essa è ospite- 
tipo. Il genere ha la sua specie-tipo in C. zebra Burmeister, 1838 asso- 
ciata ai Ciconiiformi. 


Cuculiphilus Uchida, 1926 


C. fasciatus (Scop., 1763) (P.): BERLESE, (N.) su Cuculus c. canorus L. 

Il genere comprende specie osservate sia su Cuculiformi che su Fal- 
coniformi in America e in Eurasia mentre nelle regioni Orientale ed Au- 
straliana sono state finora rinvenute solo sui primi. 


Dennyus Neumann, 1906 


D. burmeisteri (Den., 1842): PICAGLIA, (Nitzschia pulicaris) su « rondi- 
ne» (M.MO); ZAVATTARI, (idem) su Apus a. apus (L.) nel Trentino; 
D. sp.: MANILLA su Delichon u. urbica (L.) a L’ Aquila; su Apus m. melba 
(L.) a Sassari (Zlotorzycka det.). 

Il genere è diffuso in tutte le principali regioni biogeografiche ed 
è associato agli Apodiformi. Talora è stato osservato anche su Passeri- 
formi irundinidi. 


34 
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Hoorstiella Eichler, 1940 


H. lata (Piag., 1880) (M.): PICAGLIA su «colombo > (M.MO). 


Le poche specie note di questo genere sono state osservate su Colum- 
biformi. 


Holomenopon Eichler, 1941 


H. albofasciatum (Piag., 1880) (M.): ZAVATTARI, su Somateria m. mollis- 
sima (L.) nel Trentino. 


E’ genere associato agli Anseriformi presente sia su specie Oloar- 
tiche erratiche o migratrici nelle zone Paleartiche meridionali o in quelle 
equatoriali e subequatoriali d’ogni continente sia su specie tipiche d’avi- 
fauna regionale come Plectropterus gambiensis (L.) in Africa, Anas ame- 
ricana L., Cairina moschata (L.) e Cygnus melanocoryphus (Molina) in 
America, Sarcidiornis melanotus (Pennant) nelle regioni asio-africane e 
Tadorna radjah (Lesson) in Australia. 


Kurodaia Uchida, 1926 


K. haliaeti (Den., 1842) (C.): ZAVATTARI, (C. pachygaster) su Pandion h. 
haliaetus (L.) nel Trentino; CONCI, 1940 a) su P. haliaetus a Savona; 
K. subpachygaster (Piag., 1880) (C.): ZAVATTARI, su Glaucidium p. pas- 
serinum (L.) nel Trentino; MARTIN-MATEO & MANILLA, su Tyto a. alba 
(Scop.) a Sassari. 

Questo genere comprende specie associate a Strigiformi e Falconi- 
formi delle regioni Paleartica, Neartica e Neotropicale, stanziali o migra- 
tori nell’ambito delle stesse. 


Laemobothrion Nitzsch, 1818 


L. maximum (Scop., 1763) (P.): SIMONETTA, (L. giganteum) su Milvus 
migrans migrans (Bodd.) e su Haliaeetus albicilla (L.) a Sannazzaro (PV); 
MANILLA su Buteo b. buteo (L.) a Sassari; MARTIN-MATEO & MANILLA, su 
B. buteo ad Alghero (SS); 

L. tinnuneuli (L., 1758) (P.): MANILLA & CICOLANI, Falco t. tinnuncu- 
lus L. a Fagnano (AQ); 

L. titan Piag., 1880: ZAVATTARI, su Falco t. tinnunculus L. nel Trentino; 
Conci, 1940 a) su Milvus m. migrans (Bodd.) a Rovereto (M. Rov.); 
CONCI, 1940 b) su M. migrans a Lavis (TN) e Vela (TN). 


Le specie del genere sono state segnalate su molti Falconiformi nidi- 
ficanti in tutte le principali regioni biogeografiche esclusa |’ Australia. 
Alcune di esse sono state rinvenute anche su Podicipediformi (Podiceps 
nigricollis californicus Heermann, P. ruficollis Pallas), Gruiformi (Ara- 
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mus scolopaceus pictus Meyer, Fulica a. atra L., Gallinula ch. chloropus L., 
G. tenebrosa frontata Wallace, Psophia crepitans L.), Ciconiformi (Ardea 
cocoi L., Hagedashia h. hagedash Latham, Lampribis olivacea De Bus, 
Mesembrinibis cayennensis Gm.), Strigiformi (Strix aluco L.) e Galliformi 
(Opisthocomus hoazin Muller). 


Menacanthus Neumann, 1912 


M. abdominalis (Piag., 1880) (M.): SIMONETTA, su Coturnix c. cotur- 
nix (L.) presso Monza (MI); 

M. alaudae (Sch., 1776) (P.): MANILLA, su Alauda a. arvensis L. a Rocca 
di Cambio (AQ); 

M. cornicis Blagov., 1948. Su Corvus corone cornix L. a Borgolavezza- 
ro (NO); 

M. cwruccae (Sch., 1776) (P.): PICAGLIA, (M. minutum) (M.MO); MANIL- 
LA & CICOLANI, su Sylvia a. atricapilla (L.) a Fagnano (AQ); 

M. eurysternum (Burm., 1838) (M.): MANILLA & CICOLANI, su Passer 
domesticus italiae Vieillot a Filetto (AQ), su Turdus m. merula L. a 
Rocca di Cambio (AQ) e su Sturnus v. vulgaris L. a Gissi (CH); MANILLA, 
su Pica p. galliae Klein a Rocca di Mezzo (AQ); 

M. gonophaeus (Burm., 1888) (M.): MANILLA & CICOLANI, su Corvus c. 
cornix L. a Preturo (AQ); 

M. inaequalis (Piag., 1880) (M.): PICAGLIA, su Lanius c. collurio L. 
(M.MO); 

M. pici (Den., 1842) (M.): SIMONETTA, su Dendrocopus m. major (L.) a 
Pavia; ZAVATTARI su Picus v. viridis L. nel Trentino; MANILLA & CICcO- 
LANI su P. viridis presso L’ Aquila; 

M. pusillus (Nitz., 1866) (M.): PICAGLIA, su Motacilla a. alba L. (M.MO); 
M. stramineus (Nitz., 1818) (Liot.): MANILLA & CICOLANI, su Gallus 
domesticus a Tollo (CH), Coppito (AQ), Sassa (AQ) e Penne (PE); su 
Phasianus c. colchicus L. a Scoppito (AQ); MANILLA, su Ph. colchicus 
sul Gran Sasso d’Italia e a Pizzoli (AQ). 


Oltre i Passeriformi d’ogni principale regione biogeografica, che sono 
gli ospiti abituali e sui quali sono state finora segnalate più di 100 entità 
del genere, questo risulta associato a diversi Galliformi dei generi Gen- 
naeus, Polyplectron, Rollulus (della regione Orientale), Aburria, Chamae- 
petes, Crax, Ortalis, Penelope (della regione Neotropicale), Odontoforini 
(coi generi Colinus e Odontophorus) diffusi dal Canada meridionale al- 
Argentina settentrionale e ad alcuni altri che hanno ampliato l’originale 
areale mediante sottospecie, come Coturnix coturnix (L.) o divenuti co- 
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smopoliti con la domesticazione come Gallus domesticus e Meleagris 
gallopavo. 

Ospiti di Menacanthus risultano essere anche generi di Piciformi, 
asiatici (soprattutto Megalaima), europei (Dendrocopus e Picus), nord- 
africani (Lybius) e americani sia neartici (Asyndesmus, Dendrocopos, 
Dryocopus, Picoides) che neotropicali (Campephilus, Colaptes, Chrysopti- 
lus, Galbula, Phloeoceastes, Ramphastus) nonchè altri, come quelli dei 
picchi raccoglitori (Centurus, Melanerpes) che, come i Galliformi odon- 
toforini, hanno specie diffuse dal Canada meridionale all’ Argentina. 

Infine, MARTIN-MATEO (1974) ha osservato il genere su Grus grus in 
Spagna e PRICE (1976) ha descritto due nuove specie di esso (M. nelsoni 
e M. elbeli) rinvenute su altrettanti Gruiformi (Aramus cyanopterus e 
A. fuscus) presenti rispettivamente in Australia-Tasmania e in Tailandia. 


Menopon Nitzsch, 1818 


M. gallinae (L., 1758) (P.): PICAGLIA (M. pallidum) su Gallus domesticus 
presso Modena (M.MO); Conci, 1940 a) su G. domesticus a Rovereto (TN); 
MANILLA & CICOLANI, su G. domesticus a Paterno (AQ), Pile (AQ); MARTIN- 
MATEO & MANILLA su Meleagris gallopavo a L’ Aquila; 

M. pallens Clay, 1949: MANILLA & CICOLANI, su Perdix perdix (L.) a 
Collelongo (AQ); MARTIN-MATEO & MANILLA su Alectoris barbara (Bon- 
naterre) a Bonorva (SS); 

M. productum Piag., 1880: PICAGLIA (M.MO). 


Il genere, insieme con Colpocephalum, è quello cui fu inizialmente 
riferita gran parte degli Amblycera. HoPKINS & CLAY (1952) lo sfronda- 
rono di circa 300 specie attribuendole ad altri fra cui soprattutto Mena- 
canthus per molti dei Passeriformi e quindi anche a Procellariphaga (dei 
Procellariformi), Eidmanniella e Piagetiella (dei Pelecaniformi), Holome- 
nopon (degli Anseriformi), Ciconiphilus (dei Ciconiformi), Pseudomeno- 
pon (dei Gruiformi), Austromenopon (dei Caradriformi), Amyrsidea (dei 
Galliformi), Cuculiphilus (dei Cuculiformi), Kurodaia (dei Falconiformi), 
Machaerilaemus e Myrsidea (per altri dei Passeriformi). 

Attualmente a Menopon vengono riconosciute specie associate soprat- 
tutto a vari Galliformi delle diverse regioni biogeografiche. In quella Neo- 
tropicale ne sono state rinvenute anche su alcuni Falconiformi (Vultur 
gryphus L.) e Piciformi (Galbula ruficauda Cuvier); in quella Paleartica 
sui primi (Neophron percnopterus L.) e in quella Neartica sui secondi 
(Dendrocops pubescens Swainson). Nel nuovo continente, infine, qualche 
specie è stata segnalata anche su Passeriformi (Gymnostinops yuracares 
Lafresnaye, Megarhynchus pitangua L.). 
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Meromenopon Clay & Meinertzhagen, 1941 


M. meropis Clay & Meinertzhagen, 1941: Conci, 1941 (Tamaninia rara) 
su Merops apiaster L. a Savona (M.GE). 


Il genere, rivendicato dagli AA. inglesi per la sua descrizione prece- 
dente di 4 mesi quella del nostro Conci, comprende poche specie finora 
rinvenute su Coraciformi dei generi Coracias, Merops e Melittophagus. 
Recentemente abbiamo rinvenuto la specie, sempre sul gruccione, a Sas- 
sari (Zlotorzycka det.). 


Myrsidea Waterston, 1915 


M. anathorax (Nitz., 1866): CONCI, 1940 b) su Corvus monedula spermo- 
logus Vieillot a Mattarello (TN); 

M. cornicis (Deg., 1778) (R.): SIMONETTA, (Menopon mesoleucum) su 
Corvus corone cornix L. e su C. f. frugilegus L. a Pavia; CONCI, 1940 a) 
(Myrsidea subaequalis) su C. c. cornix a Folgaria (TN); MANILLA & CICO- 
LANI, su C. c. cornix a S. Demetrio (AQ), Rocca di Cambio (AQ) e Rocca 
di Mezzo (AQ); MARTIN-MATEO & MANILLA su C. c. cornix a Navelli (AQ); 
M. cucullaris (Nitz., 1818) (Liot.): SIMONETTA, (Menopon cucullare) su 
Sturnus v. vulgaris L. a Pavia; CONCI, 1940 a) su S. v. vulgaris a Rove- 
reto (TN); MANILLA & CICOLANI, su S. v. vulgaris a Capestrano (AQ) e 
S. Omero (TE); 

M. franciscolot Conci, 1942 c) su Cinclus c. meridionalis Brehm in Li- 
guria (M.GE); 

M. isostoma (Nitz., 1866) (M.): MANILLA & CICOLANI, su Corvus f. fru- 
gilegus L. a Capestrano (AQ, Fagnano (AQ) e Navelli (AQ); 

M. picae (L., 1758) (P.): CONCI, 1940 a) su Pica p. pica (L.) in Ligu- 
ria (M.GE); 

M. quadrifasciata (Piag., 1880) (M.): MANILLA, su Passer domesticus 
italiae Vieillot a S. Demetrio (AQ); 

M. rustica (Gieb., 1874) (M.): CONCI, 1942 b) su Hirundo r. rustica L. 
a Genova e Portofino (GE), su Delichon u. urbica L. (M.GE) e su Apus 
a. apus L. a Genova (M.GE); 

M. thoracica (Gieb., 1874) (M.): PICAGLIA su Turdus v. viscivorus L. 
(M.MO); 

M. troglodyti (Den., 1842) (M.): SIMONETTA su Corvus f. frugilegus L. 
a Pavia 


Il genere comprende un centinaio di specie associate a Passeriformi 
presenti in tutte le principali regioni biogeografiche. 
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In talune occasioni è stato segnalato anche su Piciformi della regione 
Neartica (Dendrocopos pubescens Malherbe) o Neotropicale (Rhamphastos 
swainsoni Gould, Rh. toco Müller). 


Neocolpocephalum Ewing, 1933 


N. gypsi Eichler e Zlotorzycka, 1971. Su Gyps fulvus Hablizl ad Al- 
ghero (SS). 

Il genere, passato in sinonimia con Colpocephalum da HOPKINS & 
CLAY (1952), è ritenuto tuttora valido dai citati Eichler e Zlotorzycka 
per alcune specie associate a Falconiformi della sottofamiglia Egipini. 
Gli esemplari (9 43 e 3 9 2) rinvenuti ad Alghero sono stati determi- 
nati da Zlotorzycka. Sia all’epoca della fondazione che recentemente, la 
specie era stata rinvenuta su avvoltoi grifoni dello zoo di Lodz, in Polonia 
(ZLOTORZYCKA, 1983). 


Nosopon Hopkins, 1949 


N. luridum (Rud., 1869) (M.): SIMONETTA, su Falco v. vespertinus L. a 
Senago (MI); MANILLA & CICOLANI, su F. naumanni Fleisher a Capestra- 
no (AQ); 

N. sp, su Falco t. tinnunculus L. a Stintino (SS). 


Del genere si conoscono solo poche specie rinvenute su Falconiformi 
fra cui, oltre quelli segnalati anche in Italia, Accipiter nisus L., Circus 
ae. aeruginosus L. e Pernis apivorus L., anch’esse della regione Palear- 
tica, nonchè Aquila (Uroaetus) audax (Latham) di quella Australiana. 


Piagetiella Neumann, 1906 


P. titan (Piag., 1880) (M.): SIMONETTA, su Pelecanus onocrotalus L. a 
Pavia. 


Le specie del genere sono state osservate su Pelecaniformi dei generi 
Pelecanus e Phalacrocorax. 


Pseudomenopon Bedford, 1930 


P. concretum (Piag., 1880) (M.): MARTIN-MATEO & MANILLA, su Porphyrio 
p. porphyrio (L.) a Platamona (SS); 

P. pilosum (Scop., 1763) (P.): SIMONETTA (Menopon tridens) su Gallinula 
ch. chloropus L. a Pavia e su Podiceps c. cristatus (L.) a Sannazzaro (PV); 
CONCI, 1940 a) (idem) su Himantopus h. himantopus (L.) (M. Rov.); MA- 
NILLA & CICOLANI, su Gallinula ch. chloropus L. a Vetoio (AQ); MANILLA, 
su Fulica a. atra L. a S. Raniero (AQ). 
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I Gruiformi sono gli ospiti su cui più frequentemente sono state rin- 
venute specie del genere, segnalate spesso anche su Podicipediformi e 
talora su qualche Caradriforme (Rostratula benghalensis L.). 


Ricinus De Geer, 1778 


R. elongatus (Olfers, 1816) (N.): MANILLA & CICOLANI, su Turdus m. me- 
rula L. a S. Omero (TE); 
R. fringillae De Geer, 1778. Su Emberiza c. citrinella L. a Terdobiate (NO). 


Il genere comprende una cinquantina di specie associate a Passeri- 
formi nidificanti soprattutto nella regione Oloartica, dove qualcuna di 
esse è stata segnalata anche su Apodiformi (Archilochus colubris L.) e 
su Piciformi (Picoides tridactylus Brehm). 


Trinoton Nitzsch, 1818 


T. cygni Eichler, 1943: MARTIN-MATEO & MANILLA, su Cygnus cygnus (L.) 
ad Ardara (SS); 

T. luridum Burm., 1838: SIMONETTA su Anas a. acuta L., A. penelope L., 
A. p. platyrhynchos L. e A. querquedula L. a Pavia; su Fulica a. atra L. 
a Cagliari; 

T. querquedulae (L., 1758) (P.): CONCI, 1940 a) su Anas a. acuta L. (M.GE); 
MANILLA & CICOLANI, su A. c. crecca L. a Villa S. Angelo (AQ). 


Gli Anseriformi sono gli ospiti abituali del genere rinvenuto su esem- 
plari dell’avifauna Oloartica migratori nell’ambito dell'emisfero boreale 
o tra questo e quello australe oppure di quella antartica (Dendrocygna 
arcuata Horsfield, D. viduata L., Tadorna cana Gm.). Qualche specie è 
stata trovata anche su Anseriformi della regione Etiopica (Plectropterus 
gambiensis L.) e Australiana (Chenopsis atrata Latham, Tadorna radjah 
Lesson). 

Eccezionalmente il genere è stato segnalato su rari Fenicotteriformi 
(Phoenicopterus antiquorum Temminck) e Gruiformi (Fulica a. atra L.). 


kok OX 


Questa rassegna, oltre a segnalare tre specie nuove per l’Italia (Me- 
nacanthus cornicis, Neocolpocephalum gypsi e Ricinus fringillae), consente 
anzitutto di osservare che diversi generi di Amblycera sono associati ad 
un solo ordine di Uccelli acquatici o ad un solo ordine di altri Uccelli. 
Se ne riporta l'elenco in tabella I insieme con quelli non segnalati in Italia. 

Altri, invece, pur avendo come ospiti abituali Uccelli appartenenti 
quasi sempre ad un solo ordine, su cui sono stati più frequentemente rin- 
venuti, sono associati a due o più di essi. Tutti i generi di questo secondo 
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gruppo sono stati segnalati anche in Italia e sono riportati in tabella II, 
redatta in modo da visualizzare più agevolmente sia le associazioni che 
la maggiore 0 minore frequenza con cui sono stati osservati. 

In entrambe le tabelle son stati seguiti i criteri dei sistematici che 
considerano lariformi ed alciformi come altrettante famiglie di Caradri- 
formi e sia nell’una che nell’altra gli Uccelli sono stati suddivisi in due 
gruppi a seconda che essi siano infeudati esclusivamente o prevalente- 
mente all'ambiente acquatico o a quello terrestre. 

L’esame della tabella I permette di ipotizzare una correlazione filo- 
genetica fra quei generi che in essa figurano legati ad uno stesso ordine 


TABELLA I. — Generi di Amblycera associati ad un solo ordine di Uccelli. 
Con asterisco quelli segnalati anche in Italia. 


Ordini di Uccelli Generi di Amblycera 


Procellariformi Ancistrona Westwood, Longimcnopon Thompson 

Pelecaniformi Eidmanniella Kéler, Piageticlla* Neumann 

Anseriformi Dictesia Bedford, Holomenopon* Eichler 

Caradriformi Actornithophilus* Ferris 

Gruiformi Gruimenopon Clay e Meinertzhagen, Heleonomus Ferris 

Ciconiformi Ardeiphilus Bedford, Eucolpocephalum Bedford, 
Plegadiphilus Bedford 

Coraciformi Chapinia Ewing, Odoriphila Clay e Meinertzhagen 
Meromenopon* Clay e Meinertzhagen 

Falconiformi Aquiligogus, Neocolpocephalum* Ewing, Nosopon* Hopkins, 
Pterophilus Clay e Price 

Galliformi Amyrsidea* Ewing, Carrikeria Hopkins, Clayia Hopkins, 
Hoazineus Guimaraes, Numidicola Ewing, Somaphantus Paine, 
Zemiodes Eichler 

Tinamiformi Microctenia Kéler 

Columbiformi Bonomiella* Conci, Cavifera Clay e Price, Hohorstiella* Eichler, 
Neomenopon Bedford, Quateia Price et Emerson 

Psittaciformi Eomcnopon Harrison, Franciscoloa Conci, Heterokodeia Carriker, 
Hetcromenopon Carriker, Psittacobrosus Carriker, 
Psittacomenopon Bedford 

Piciformi Elbelia Price ed Emerson 

Cuculiformi Cuculimenopon Price ed Emerson, Turacocca Thompson 

A podiformi Eurcum Nitzsch 

Coliformi Colimenopon Clay e Meinertzhagen 

Trochiliformi Trochiloecctcs Paine e Mann 

Passeriformi Machaerilacmus Harrison 
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di Uccelli e talora anche di sospettarne l'identità. Fatta eccezione per 
alcuni, la maggioranza di essi, comunque, è costituita da un numero vera- 
mente esiguo di specie. 

Molte sono invece, spesso, quelle appartenenti ai generi trovati asso- 
ciati a più ordini di Uccelli di cui si riferisce in tabella II. 

Con le riserve imposte dalle incertezze e dalle contraddizioni che pur- 
troppo ancora affliggono l’Ornitologia e, ancor più, la Mallofagologia e 
di cui si hanno esempi più numerosi di quelli cui s’é fatto cenno a propo- 
sito di Austromenopon, Colpocephalum, Menopon e Neocolpocephalum, tale 
tabella evidenza la presenza di identici generi di Amblycera su due o 
più ordini di Uccelli acquatici o terrestri o acquatici e terrestri. 


TABELLA II. — Generi di Amblycera associati a due o più ordini di Uccelli. 
Con @ sono contrassegnati gli ospiti più abituali; con O duelli abbastanza frequenti; 
con * i meno frequenti o rari. 


Generi di Amblycera 


$ 8 de 
Ordini $ S < = E È Š 
di ee ee ce a eee 
; © S s e S DS 3 Š S$ è, 3 > S 
Uccelli = 3 ee oR Be eS È 
«ea —_ | SS: 
Podicipediformi O C 
Procellariformi $ O 
Pelecaniformi . ° 
Anseriformi ® e g 
Fenicotteriformi È È 
Caradriformi © È g 
Gruiformi e ° G z 
Ciconiformi O » () ha 
Falconiformi © © @ O j 
Strigiformi G , @ 
Galliformi Ole) O e 
Columbiformi g 
Cuculiformi e 
Piciformi 5 O y e 7 
Apodiformi ® s 


Passeriformi ° @ i (J be © 
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Prescindendo dalle possibili interpretazioni della tabella e dalle de- 
duzioni che ci riserviamo di trarre al termine del lavoro, spesso i Mallo- 
fagi rinvenuti su ospiti diversi da quelli abituali vengono definiti « sban- 
dati» o « dispersi » (« stragglers » degli AA. di lingua inglese), proba- 
bilmente mediante uno dei possibili modi di contaminazione accidentale 
teoricamente possibili attraverso la predazione, l’usurpazione di nidi o 
l’utilizzazione di quelli abbandonati, le colonie miste tipiche di molti Uc- 
celli acquatici soprattutto lungo il « fronte polare », l’incrocio fra specie 
ancora interfeconde e il parassitismo di cova proprio di molti Cuculiformi 
ma ricorrente anche fra taluni Procellariformi, Caradriformi e Piciformi. 

Sono state, però, proprio le osservazioni condotte sui Cuculiformi ad 
escludere che il parassitismo di cova e, a maggior ragione, le altre ipo- 
tetiche modalità di contaminazione accidentale possano consentire il de- 
finitivo trasferimento e il successo dei Mallofagi dagli ospiti abituali 
ad altri. 

Questi rilievi e gli accurati studi di revisione condotti su alcuni ge- 
neri di Amblycera, come quelli di PRICE (1964, 1967) e di PRICE & BEER 
(1963, 1965) su Colpocephalum, di TIMMERMANN (1963) e di PRICE & CLAY 
(1972) su Austromenopon, di MARTIN-MATEO (1974), PRICE (1977), PRICE 
& EMERSON (1975) e ZLOTORZYCKA (1965) su Menacanthus, di EMERSON 
(1954) su Menopon e di ZLOTORZYCKA (1976) sulla famiglia Menoponidae 
confermano la reale esistenza di uno stesso genere di Amblycera su due 
o più ordini di Uccelli sicchè è esatto ritenere che l’associazione fra essi 
e i Mallofagi sia più stretta di quella fra i rispettivi ordini e generi. 

Nell’ambito di ciascun genere di Amblycera, cioè, esistono gruppi di 
specie (che qualche Autore riunisce in sottogeneri) associati ad altret- 
tanti gruppi di Uccelli accomunati fra loro non già entro i confini degli 
ordini ma entro quelli della loro eco-etologia, che potrebbero, ad esempio, 
accomunare molti Falconiformi con molti Strigiformi, a ragione del loro 
adattamento convergente, e separare, invece, nell’ambito di uno stesso 
ordine pit famiglie in esso attualmente incluse, come, ad esempio, fra 
i Caradriformi. 

E’ evidente che per apprezzare anche morfologicamente le differenze 
tra taxa presumibilmente diversi attualmente compresi nei generi o tra 
specie probabilmente gemelle oggi ritenute ancora identiche, la Mallo- 
fagologia dovrà adottare più sofisticati mezzi di indagine e servirsi di 
adeguate ricerche bio-ecologiche, che finora hanno avuto solo rari cultori 
in ricercatori quali BAIR (1950), CoNcI (1952, 1956), DUBININ (1948), 
HEATH (1973), MARTIN (1934), MAXWELL (1949), STENRAM (1956) e 
WILSON (1934, 1939). 

Approfonditi studi bioecologici atti a definire le condizioni micro- 
climatiche ideali per i cicli vitali insieme con quelli di microscopia elet- 
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tronica intesi ad evidenziare, tra l’altro, le strutture sensoriali si da indi- 
viduare, insieme con le caratteristiche chimiche degli essudati e trasudati 
presenti sulla pelle, sulle appendici cutanee e sulle uova degli ospiti, i più 
intimi legami che condizionano la relazione Uccelli-Mallofagi, potrebbero 
gettare luce sui molti aspetti ancora oscuri della Mallofagologia. Questa, 
inoltre, potrebbe trovare nella elettroforesi il più valido ausilio per sta- 
bilire se, in caso di « straggler », l’ospite inatteso sia da considerare come 
accidentale (e, perciò, un « cul de sac » inadatto al successo della specie) 
oppure idoneo per lo sviluppo di specie gemelle o sottospecie, che potreb- 
bero appalesarsi soprattutto in seguito a mutazioni dell’ospite, così come 
si ha fondato motivo di ritenere che sia recentemente avvenuto nella tor- 
tora dal collare orientale (Streptopelia d. decaocto). 
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